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1. Breve descrizione delle opere con riferimento agli scavi. 

 

 La  presente relazione accompagna il Progetto Definitivo - Esecutivo riguardante la  

Revisione dei Distretti di Sassu 1-2-3-4-5 di Arborea. Sostituzione di reti vetuste - Impianto Sassu 4, 

redatto in data novembre 2020 dal Geom. Fanari Enzo del Consorzio di Bonifica dell’Oristanese. 

 Il sito interessato dal progetto risulta individuato dal  Distretto irriguo di Sassu, risultato della 

storica bonifica dello stagno omonimo.  
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L’impianto di pompaggio e le reti irrigue sono state attrezzate a partire dagli anni 70 con uno 
schema idraulico composto da una o più adduttrici principali, diramantesi dall’impianto di sollevamento, 
da cui derivano condotte secondarie che fungono anche da distributrici.  

L’intervento si concretizza nella manutenzione  straordinaria di una porzione del distretto irriguo, 
che prevede la sostituzione di due principali e diverse secondarie, nell’ottica di garantire la piena 
funzionalità della rete  anche nel medio termine. 

 
2. Produzione di terre e rocce di scavo. 

 Per quanto attiene i lavori in progetto,  in sede di progettazione esecutiva si è provveduto a un 

indagine preliminare per verificare  se, le terre e rocce da scavo generate dei lavori, soddisfano i requisiti 

di qualità ambientale espressamente previsti dal DPR 120/2017,  per essere qualificate sottoprodotti, e 

pertanto riutilizzati nell’ambito del cantiere per la  realizzazione di rinterri, riempimenti, rimodellazioni, 

e simili. 

 Per le modalità di utilizzo specifico di cui all’art. 4 punto 2 del DPR citato, si prevedono gli scavi 

e  i movimenti di materie necessari alla posa delle condotte in progetto, e per la creazione degli spazi 

necessari alle lavorazioni successive. 

  Gli scavi in progetto producono circa 23 000 mc. di terra che attualmente costituiscono 

il terreno naturale che, nel corso dei lavori verranno riutilizzati come rinfianco delle condotte, e che a 

lavori ultimati dovranno essere rimessi in pristino, per completare il rincalzo e il rinterro delle condotte 

in progetto, compresa una leggera monta a livello del piano di campagna al fine di compensare i 

necessari futuri assestamenti della terra di rinterro.  

 Lo scavo e il successivo rinterro compreso il sottofondo delle condotte verrà eseguito secondo 

le sezioni contenute negli elaborati grafici allegati.  

 Altra lavorazione rilevante ai fini della presente relazione, è la demolizione delle porzioni di setti 

in  Cls delle  pareti dei pozzetti, blocchi di ancoraggio, pareti di coli rivestiti e simili. 

 Le materie residue derivanti dalla demolizione delle strutture in cls, saranno pari a  circa  8 mc. 

e verranno conferiti presso una discarica autorizzata e controllata. 

 

3. Piano di utilizzo dei sottoprodotti nel corso di esecuzione dei lavori. 

 Il DPR 13 giugno 2017 n. 120 stabilisce, all'art. 4, i requisiti che devono possedere i materiali di 

scavo per essere considerati "sottoprodotti" riutilizzabili:  
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 Nell’ambito del distretto di Sassu 4, sono stati eseguiti n. 34 campionamenti e,  con riferimento 

alle condotte interessate dal progetto è stato eseguito un campionamento ogni 500 metri lineari di 

tracciato. 

 Per ogni sito di campionamento è stato eseguito un prelievo  alla quota di -1.00 m, rispetto al 

piano di campagna e uno a fondo scavo. 

 I risultati delle analisi sui campioni sono stati confrontati con le Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica, rilevando 

il non superamento dei valori soglia medesimi. 

 Pertanto, nell’ambito del presente progetto è stato già verificato quanto segue: 

• Che trattasi di materiali di risulta degli scavi, qualificati come sottoprodotti e non come rifiuti, allo 

stato naturale e riutilizzabili senza necessità di preventivi trattamenti, aventi qualità identica a quella 

dei siti di destinazione e quindi con gli stessi perfettamente compatibili e per gli stessi non 

contaminanti; 

• Che è garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

• Che i siti di origine non risultano contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo 

V della parte IV del d lgs 152/2006; 

• Che le caratteristiche chimico-fisiche di detti materiali sono tali che il loro impiego non determina 

rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avviene nel rispetto delle 

norme di tutela delle acque, degli habitat e  delle componenti biotiche senza interferenze con aree 

naturali protette. 

 In rapida successione alla consegna dei lavori, l’impresa appaltatrice dovrà  provvedere alla 
predisposizione del piano di utilizzo delle rocce e terre di scavo.  

 Trattandosi di cantiere di grandi dimensioni ai sensi del capo IV del DPR 120/2017, l’Impresa 
nella sua specifica  qualità di esecutore e produttore di terre e rocce da scavo destinate all'utilizzo come 

sottoprodotti, provvederà alla predisposizione e trasmissione del piano di utilizzo e della documentazione 

necessaria. 

• Il piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, redatto in conformità alle disposizioni di cui 

all'allegato 5 del DPR, è trasmesso dal proponente all'autorità competente e all'Agenzia di 

protezione ambientale territorialmente competente, per via telematica, almeno novanta 

giorni prima dell'inizio dei lavori di scavo.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#Allegato_5
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• Il piano include la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, con la quale il legale 

rappresentante dell'impresa o la persona fisica proponente l'opera, attesta la sussistenza dei 

requisiti di cui all'articolo 4 in conformità anche a quanto previsto nell'allegato 3, con 

riferimento alla normale pratica industriale. 

• Decorsi novanta giorni dalla presentazione del piano di utilizzo ovvero dalla eventuale 

integrazione dello stesso ai sensi del comma 3, il proponente, a condizione che siano 

rispettati i requisiti indicati nell'articolo 4, avvia la gestione delle terre e rocce da scavo nel 

rispetto del piano di utilizzo, fermi restando gli eventuali altri obblighi previsti dalla normativa 

vigente per la realizzazione dell'opera. 

 

 Richiamo degli oneri a carico dell’Impresa previsti in altri elaborati progettuali. 
 Gli elaborati contrattuali del presente progetto provvedono a porre a carico dell’esecutore, oltre 

a quanto sopra riportato i seguenti oneri: 

 

1. Gli oneri per lo smaltimento a rifiuto delle materie non convenientemente riutilizzabili nell’ambito 
del cantiere in base alle previsioni e prescrizioni sopra riportate; 

2. Le  condizioni contrattuali per il riuso delle materie da riutilizzarsi; 

3. Gli oneri per lo smaltimento a rifiuto di materiali da scavo frammisti ad altri rifiuti (RSU, residui 

da demolizioni o altro) con applicazione delle norme valide per dette tipologie; 

4. Gli oneri per lo smaltimento a rifiuto delle materie non riutilizzabili per scelta dell’impresa stessa.  
Oristano, gennaio  2021                          

                                                                                                          IL PROGETTISTA                           

                                                                                                         Geom. Fanari Enzo    

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#Allegato_3
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